
La partecipazione all'Assemblea 
degli oratori del 25 novembre 
2023 (vedi informazioni sul sito 
www.chiesadimilano.it/pgfom) ci 
permette di attivarci anche in 
o ra to r i o  su l  t ema  de l l a  
diocesanità.

La proposta è di verificare il 
“grado di diocesanità” del 
nostro oratorio, perché tutti al 
loro interno possano sentirsi 
partecipi della missione 
evangelizzatrice che la nostra 
Chiesa ambrosiana ha nei 
conf ront i  de l le  g iovan i  
generazioni. 

R a c c o g l i a m o  l a  
t r a d i z i o n e  
ultracentenaria degli 
oratori ambrosiani e la 
r i lanciamo verso i l  
futuro, abitiamo insieme 
i l  c a m b i a m e n t o  e  
tracciamo un orizzonte 
comune che ci spinge a 
guardare oltre i nostri 
confini. È la missione che 
svolge la Fondazione 
diocesana per gli oratori 
milanesi. A cento anni 
dalla estensione alla 
d i o c e s i  d e l  
coordinamento della 
FOM, consegniamo a 
ciascun oratorio un 
opuscolo che, in breve, 
presenta la nostra azione 
educativa, formativa, 
pastorale e di servizio. 

Anche quest'anno, la Fondazione diocesana per gli Oratori Milanesi 
propone il Concorso presepi per la città e la diocesi di Milano. La 
partecipazione è libera e gratuita. Basta iscriversi on line dal 30 
novembre e entro e non oltre il 23 dicembre 2023 e seguire le 
indicazioni del regolamento. 

La premiazione dei presepi che saranno arrivati alle fasi finali si terrà 
domenica 14 gennaio 2024 nella tradizione “Festa dei presepi” che si 
presso la nostra sede di via S. Antonio 5 a Milano.

Ricorrono quest'anno gli 800 anni dalla nascita del presepe: il 24 
dicembre 1223 Francesco di Assisi volle presentare la sacra 
rappresentazione della nascita di Gesù a Greccio, coinvolgendo le 
persone del paese e anche gli animali, come il bue e l'asinella, fu il primo 
presepe.
Per celebrare questo anniversario così importante invitiamo tutti a 
realizzare il presepe! Soprattutto in oratorio e con i ragazzi, ma anche in 
famiglia coinvolgendo figli e nipoti nella costruzione e nelle scuole con 
alunni e studenti.
Proprio pensando a quel primo presepe voluto da san Francesco, 
premieremo quest'anno in particolare anche i “presepi viventi” con il 
“premio speciale 800 anni del presepe”.

È dunque l'anno giusto per poter coinvolgere le persone della propria 
comunità e oratorio e realizzare un presepe d'anniversario. 

Anche per quest'anno premieremo la categoria dei gruppi 
preadolescenti e adolescenti. Se il presepe verrà realizzato con il 
coinvolgimento diretto e fattivo di un gruppo di preadolescenti o 
adolescenti (non necessariamente di un oratorio) allora si potrà 
concorrere in questa categoria speciale. Il presepe potrà essere costruito 
ovunque si ritenga opportuno (oratorio, chiesa, sala del gruppo, palestra, 
locale pubblico, ecc.), ma con l'apporto decisivo di preado e ado.

Quali sono gli elementi fondamentali su cui baseremo la nostra 
valutazione? 
Un criterio privilegiato sarà il coinvolgimento dei ragazzi nel 
percorso di realizzazione del presepe (pensando in particolare a 
preadolescenti e adolescenti); certamente guarderemo alla creatività e 
ravviseremo lo specifico messaggio che il presepe vorrà lanciare. 
Ma, come sempre, porremo attenzione alle regole 
tradizionali di un presepe costruito ad arte che 
deve avere questi requisiti: 
dà rilevanza alla Natività, rispetta le proporzioni, 
risulta realistico, usa materiali originali o di 
riciclo, contiene effetti luminosi, di movimento 
e visivi.

Il presepe, con il coinvolgimento di tutti, 
sarà un'occasione educativa per ritrovarsi 
coinvolti tutti in un respiro di bene 
e per aprire 
gli occhi sull'essenziale.

L'oratorio per la Chiesa
L'oratorio è lo strumento peculiare delle nostre comunità e della 
comunità diocesana per accompagnare bambini e ragazzi nella 
loro crescita nella vita e nella fede. Essere strumento, in senso 
ecclesiale, ci responsabilizza e ci posiziona nel modo corretto: 
siamo dunque degli inviati dalla comunità e non “attori principali 
che si avvalgono di collaboratori” al servizio di una missione 
personale, ma, appunto, espressione della comunità che è 
porzione di Chiesa. 
In quanto inviati abbiamo un compito che ci viene assegnato, un 
mandato che noi diciamo “educativo”. Mandato affidato non solo 
alle comunità educanti prese singolarmente ma a tutto l'oratorio 
e a tutti gli oratori presi nel loro insieme, che non sono dunque 
degli “assoluti” o delle “modani”, ma dei segmenti, dei ponti di 
una Chiesa in uscita, della Chiesa dalle genti, come abbiamo 
imparato a chiamarci.
Chiediamoci dunque: il nostro oratorio si colloca nel giusto 
contesto, si riconosce parte di un tutto che la Chiesa ambrosiana 
rappresenta? Abbiamo nel nostro piccolo quello stile che 
ritroviamo emblematicamente nella proposta complessiva della 
Chiesa diocesana?
Sono domande importanti che sono “essenziali” per evitare che il 
nostro oratorio perda il suo riferimento.

La reciprocità degli oratori
Accanto alla peculiarità propria di educare attraverso l'oratorio 
da parte della comunità, vero soggetto di evangelizzazione e di 
educazione della Chiesa, abbiamo ereditato anche il senso di 
reciprocità “federativa” fra oratori, rappresentato 
primariamente dal lavoro pastorale della Fondazione Oratori 
Milanesi, ma ancora di più dalla capacità degli oratori ambrosiani 
di non sentirsi delle enclave isolate, ma di generare cammini 
comuni e, dove è necessario, intervenire in un mutuo aiuto fra 
oratori, in una progettazione comune, innanzitutto fra oratori 
dello stesso territorio (pensando a comunità pastorali, aree 
omogenee, città, decanati…).
Anche in questo caso, la verifica è d'obbligo: che cosa significa 
che il nostro oratorio è in comunione con gli altri oratori della 
diocesi, del decanato, ecc.? Che cosa comporta questa 
reciprocità fra oratori? Quali passi possiamo compiere in questa 
direzione?

Oratorio e comunità
Approfondendo ancora, poniamo un'altra questione rispetto al 
tema della diocesanità: verificare quanto la specifica comunità 
a cui apparteniamo (la comunità parrocchiale, la comunità 
pastorale) sia coinvolta nella regia educativa dell'oratorio e nel 
suo progetto educativo. 
In riferimento alla propria realtà, è utile chiedersi come l'oratorio 
debba essere “anima” e cuore pulsante di una comunità, che 
cosa questo significhi nel concreto, che cosa dunque sia 
importante fare per essere espressione della stessa comunità e 
favorirne la missione: la comunità che anima l'oratorio e l'oratorio 
che anima la comunità, in un'osmosi fra comunità adulta e 
giovanile tutta da costruire. 
Domandiamoci allora quali confini sia giusto avere per 
salvaguardare e promuovere il protagonismo dei più 
giovani e come accompagnarli a una crescita armonica e a un 
“senso di Chiesa”, ponendo davanti a ciascuno di loro figure di 
riferimento non autoreferenziali, che li educhino a un senso di 
appartenenza e partecipazione, per una visione di Chiesa che 
sia “universale”!

Il Concorso è indetto dalla Fondazione diocesana 
per gli Oratori Milanesi.
 
Possono parteciparvi le seguenti categorie:

FAMIGLIE (CON MINORI): presepi costruiti in famiglia in 
cui siano presenti minori che abbiano contribuito alla loro 
realizzazione.

SCUOLE: concorso specifico per scuole dell'infanzia, 
primarie, secondarie di primo e secondo grado.

ORATORI: presepi costruiti in oratorio.

PARROCCHIE: presepi costruiti nelle chiese.

GRUPPI PREADO&ADO: presepi costruiti da gruppi di 
preadolescenti o di adolescenti (a differenza della categoria 
oratori in cui i presepi possono essere realizzati da diverse fasce 
di età, con l'intervento degli adulti, qui si chiede che siano i 
ragazzi – preado e/o ado – gli esecutori principali del presepe) 

PREMIO SPECIALE 800 ANNI DEL PRESEPE AI 
PRESEPI VIVENTI E ALLE RAPPRESENTAZIONI 
TEATRALI: verranno premiati i “presepi viventi” che si 
svolgono coinvolgendo la comunità e il territorio o le 
rappresentazioni teatrali che avranno messo come tema il 
presepe (per questa categoria, occorre iscriversi entro il 23 
dicembre, come per gli altri, ma si può inviare foto e video entro 
le ore 9 del mattino di lunedì 8 gennaio 2024).

TERMINI DEL CONCORSO:

1. La partecipazione al Concorso è gratuita e libera.
 
2. Per tutte le categorie è necessario iscriversi online 
a t t r a v e r s o  i  m o d u l i  d i s p o n i b i l i  s u l  s i t o  
www.chiesadimilano.it/pgfom, disponibili dal 30 novembre 
2023.

Il cammino della                in oratorio

Tutte queste tematiche 
possono essere affrontate 
in quella che abbiamo 
chiamato ASSEMBLEA IN 
ORATORIO da tenersi nel 
corso di questo anno 
oratoriano. 

Per approfondire vedi Il 
Gazzettino della Fom n. 7 del 
2023 e la pagina sul sito sulla 
diocesanità con la relativa 
scheda di approfondimento 
da scaricare, tratta dal 
sussidio dell'anno oratoriano 
2023-2024

ASSEMBLEA 
DEGLI 

ORATORI
Magenta, 
sabato 25 

novembre 2023

Tutte le informazioni e le 
modalità di partecipazione 
sul sito
www.chiesadimilano.it/pgfom

Confronto con lo stile 
della diocesanità

L'Assemblea in oratorio può, a più riprese, riprendere il 
tema della diocesanità, riportandolo innanzitutto alla 
propria realtà. Sono tante le domande a cui rispondere e 
diversi i soggetti (ragazzi, educatori, responsabili, ecc.) per 
cui occorre fare una verifica su quanto la nostra proposta 
nasca dalla comunione e si inserisca nel cammino 
ecclesiale.

Possiamo scegliere una o più domande fra le tante che il 
tema offre (cfr. la diocesanità degli oratori ambrosiani nel 
sussidio PIENO DI VITA oppure quelle proposte nei numeri 
6 e 7 de Il Gazzettino della Fom e qui nel testo precedente) e 
affrontarle prima in piccoli gruppi e poi in plenaria. 

Dieci parole per la diocesanità
Possiamo riunirci in Assemblea in oratorio e dedicarci 
all'analisi del nostro “spirito” diocesano riflettendo su dieci 
parole (sono quelle riportate nella grafica sotto a sinistra).

Attorno a queste parole – ne abbiamo individuate dieci ma 
se ne possono aggiungere altre – possiamo riflettere 
mettendo in risalto innanzitutto il nostro punto di partenza; 
poi gli atteggiamenti e lo stile che ci farebbero progredire 
nel senso di Chiesa in oratorio. Individuato lo stile, occorre 
trovare come allenarlo.

Facciamo un esempio:
Sulla partecipazione a che punto siamo? Chi partecipa 
condivide le diverse fasi del processo, dell'attività, della 
proposta? Può intervenire per migliorarlo? Può portare il 
suo apporto? Perché c'è chi non partecipa? Che cosa 
significa partecipare alla vita dell'oratorio? Quali sono quei 
“verbi” che possono definire la partecipazione in oratorio? 
Con quali altre parole delle 10 proposte assoceremmo il 
concetto di partecipazione? Quali di queste vengono 
prima? E quali sono frutto eventualmente della 
partecipazione?
Dopo che si è definito lo stile della partecipazione, in che 
direzione andiamo per migliorare la partecipazione di tutti? 
Quale allenamento attiviamo in proposito?

Dopo che abbiamo riflettuto insieme o in gruppi di lavoro a 
cui vengono assegnate una o più parole, l'Assemblea in 
oratorio cerca di dare una gerarchia alle 10 parole: quale è 
risultata per noi la più importante e quali seguono alla prima 
o alle prime?

Accanto alla gerarchia delle parole, fissiamo anche 
l'allenamento corrispondente e ci diamo l'impegno di 
attuarlo nelle modalità più efficaci. 

Come per la parola partecipazione, possiamo ripetere lo 
stesso schema anche con le altre parole. Se l'Assemblea in 
oratorio coinvolge il maggior numero di persone possiamo 
affidare ciascuna parola a un gruppo di lavoro per poi 
condividerne insieme i risultati.

L'Assemblea in oratorio e l'Assemblea degli oratori di 
Magenta del 25 novembre sono due delle tappe che 
mettono a tema la diocesanità, in questo anno in cui 
celebriamo il centenario dell'estensione alla diocesi del 
ruolo di coordinamento della FOM (gennaio 1924-2024).

Altre tappe decisive sono l'Incontro decanale degli 
oratori (da promuovere e organizzare nei decanati) e la 
Messa degli oratori in Duomo che sarà presieduta 
dall'Arcivescovo Mario Delpini venerdì 26 gennaio 2024 
alle ore 21.00.

C O N O S C E N Z A
COLLABORAZIONE
A S C O L T O
P A R T E C I P A Z I O N E
S O S T E G N O

C R I T I C A  
C O M U N I O N E  
M I S S I O N E
O B B E D I E N Z A
COMPRENSIONE

Domenica 
24 marzo 2024

Milano, 
Stadio Meazza

Incontro diocesano
cresimandi 2024

I cancelli dello Stadio apriranno 
nel pomeriggio.  Maggiori 
informazioni all'incontro di 
presentazione dei 100 Giorni 
sabato 3 dicembre.

Nella Domenica delle Palme 
affidiamo allo Spirito Santo il 
cammino dei ragazzi e delle 
ragazze della Cresima, dei loro 
genitori, padrini, madrine e 
della comunità educante che li 
accompagna in una grande 
festa della Chiesa diocesana 
nella città di Milano.

Presentazione dei 
100 Giorni Cresimandi

Sabato 2 dicembre 2023 
dalle ore 15 alle ore 17
Milano, Salone Pio XII

presso la sede FOM
Via Sant'Antonio 5 

(MM Duomo)

Per partecipare occorre
 iscriversi su

www.chiesadimilano.it/pgfom

3. Il termine improrogabile per l'iscrizione al Concorso, in 
tutte le categorie, comprese le scuole e i presepi viventi, è 
venerdì 23 dicembre 2024. Dopo tale data non ci si potrà più 
iscrivere.
 
4. I presepisti iscritti dovranno inviare via WhatsApp un 
massimo di quattro foto del presepe e un breve video della 
durata massima di 30 secondi che mostra l'insieme 
dell'opera e alcuni particolari del presepe realizzato, con 
anche una possibile descrizione vocale o didascalia.
Tali materiali devono essere inviati inderogabilmente entro 
il 4 gennaio 2024. 

5. Le foto e i video vanno corredate dei seguenti dati: nome 
del partecipante – categoria – contatto telefonico (si 
verificherà la corrispondenza di questi dati con quelli 
dell'iscrizione online da completare entro il 23 dicembre 
2023).
Le foto e i video dovranno essere inviate utilizzando 
esclusivamente WhatsApp al numero 389 5939631 indicato 
n e l l a  s c h e d a  d i  i s c r i z i o n e  o n  l i n e  s u l  s i t o  
www.chiesadimilano.it/pgfom.

6. Il mancato invio delle fotografie e del breve video (con 
eventuale descrizione) entro il 4 gennaio 2024 prevede 
l'esclusione dal concorso.

7. Per il PREMIO SPECIALE 800 ANNI DEL PRESEPE AI 
“PRESEPI VIVENTI” il termine per l'invio di foto e video 
con WhatsApp è prorogato a lunedì 8 gennaio 2024 alle ore 9 
del mattino.

8. Per ogni categoria verranno assegnati dalla Commissione 
diocesana i premi per la città di Milano e i premi diocesani 
che saranno consegnati alla Festa dei presepi prevista per 
domenica 14 gennaio 2024.

 

Festa dei presepi 2023-2024  
Domenica 14 gennaio 2024
La commissione diocesana, dopo la sua insindacabile valutazione, 

provvederà all'assegnazione dei premi per la città e per la diocesi di Milano, 
che consegnerà direttamente ai vincitori durante la tradizionale Festa dei presepi.

I vincitori verranno contattati telefonicamente a partire dal giorno 8 gennaio 2024, 
La classifica finale sarà comunicata solo durante la Festa.

La Festa dei presepi si svolgerà “in presenza”
domenica 14 gennaio 2024 dalle ore 15.00 alle 17.00

presso la sede della Fondazione Oratori Milanesi
Salone PIO XII, via S. Antonio 5, Milano.

71° Concorso presepi per la Citta di Milano • 36° Concorso presepi per la Diocesi di Milano

REGOLAMENTO CONCORSO 2023-2024

IN ALLEGATO

È  u n  n o s t r o  
“biglietto da visita” 
che consegniamo a 
tutti gli oratori che – 
n e l l o  s p i r i t o  
“federativo” delle 
origini – ancora 
camminano insieme 
e condividono i 
sentieri per il bene 
dei ragazzi e delle 
ragazze che abitano 
nell'Arcidiocesi di 
Milano.

’

DIOCESANITA’

Venerdì 26 gennaio 2024
ore 21.00

Messa degli oratori
Duomo di Milano

Alla Messa è invitato il popolo degli 
oratori ambrosiani: presbiteri, 
religiose e consacrate, membri dei 
consigli dell'oratorio, educatori, 
catechiste e catechisti, volontari, 
animatori, membri delle società 
sportive, ministranti, ragazzi e 
ragazze con le loro famiglie. 
Presiede l'Eucaristia l'Arcivescovo, 
S.E. Mons. Mario Delpini. 

LA

È

FONDAZIONE DIOCESANA PER GLI ORATORI MILANESI


